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DETERMINAZIONE MOTIVATA DI CONCLUSIONE DELLA CONFERENZA DEI SERVIZI 

art. 14 bis comma 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 

art. 38 comma 10 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
art. 158-bis del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

 
 
Oggetto:  OCDPC N. 1084/2024 – “Primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati a 

contrastare la situazione di deficit idrico in atto nel territorio della Regione Siciliana” 
“RICERCA DI ACQUE SOTTERRANEE MEDIANTE LA REALIZZAZIONE 
DI DUE POZZI IN CONTRADA CHIABARIE IN TERRITORIO DEL 
COMUNE DI BURGIO” 

 Codice CUP B82E24027890004  
  

 
Il RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

Premesso Che: 

● con delibera della Giunta Regionale n. 51 del 20/02/2024 è stata resa la dichiarazione, ai sensi 
dell’art. 3 della L. R. n. 13 del 07/07/2020, sullo stato di crisi e di emergenza nel territorio della 
Regione Siciliana fino al 31/12/2024; 

● con Legge Regionale n. 20 del 22 maggio 2024 comma 5 art. 1: Interventi per far fronte allo stato 
di crisi e di emergenza idrica e per il comparto zootecnico è stata autorizzata la spesa da iscrivere 
in apposito fondo istituito presso il DRPC Sicilia, ai sensi dell’art. 9 della L.R. 25/05/2022 n. 13; 

● con il comma 1 dell’art. 2 della Legge Regionale n. 23 del 4 luglio 2024 è stato modificato il 
comma 5 dell’articolo 1 della legge regionale 22 maggio 2024, n. 20 incrementandone la spesa, da 
destinare a spese in conto capitale per la realizzazione di lavori e l’acquisizione di mezzi ed 
attrezzature per fronteggiare l’emergenza e mitigare la crisi (Missione 11, Programma 2); 

● l’articolo 19 della Legge Regionale n. 25 del 16 agosto 2024 incrementa, per l’esercizio finanziario 
2024, i fondi da destinare a spese in conto capitale necessarie per far fronte allo stato di crisi e di 
emergenza idrica previsti dalle L.R. n. 20 del 22/05/24 e n. 23 del 04/07/24; 

● il Dipartimento della Protezione Civile in data 19/05/2024 con OCDCP n. 1084 del 19 maggio 2024 
ha disposto i “Primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contrastare la situazione di 
deficit idrico in atto nel territorio della Regione Siciliana”;  

Premesso altresì che: 

● Il Comune di Burgio, quale amministrazione pubblica locale, opera la gestione del servizio idrico 
integrato nei territori di competenza ed è soggetta alla regolazione locale dell’ATI Agrigento; 
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● Con Deliberazione del Commissario ad Acta n. 1 del 29 luglio 2021 dell’ATI Agrigento, il Comune di 
Burgio è stato riconosciuto quale gestore salvaguardato ai sensi dell’art. 147, comma 2bis, del 
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

Considerato che: 

● Attualmente il Comune gestisce il sistema di adduzione e distribuzione, alimentato da fonti 
autonome (Sorgente Chibarie e Galline); 

● Durante i periodi siccitosi, sempre più frequenti, le risorse idriche disponibili risultano scarseggianti; 
● La persistente siccità ha ridotto notevolmente la disponibilità di acqua per uso idrico potabile; 
● Il 2023 è stato il quarto anno consecutivo con precipitazioni al di sotto della media storica di lungo 

periodo, e anche i primi mesi di quest’anno, caratterizzati da temperature più alte e scarsità di 
pioggia, hanno confermato questa tendenza; 

● Questa avversità atmosferica ha ridotto notevolmente la portata delle sorgenti di acqua potabile 
per uso umano, che alimentano il fabbisogno cittadino del paese di Burgio; 

● L’Amministrazione Comunale di Burgio ha deciso di sopperire alle esigenze idriche attraverso la 
ricerca di acque sotterranee mediante la realizzazione di pozzi in Contrada Chibarie; 

● In Contrada Chibarie, la sorgente esistente è alimentata da un acquifero poco profondo molto 
influenzato dall’andamento delle piogge stagionali; 

● Studi geologici evidenziano che il sottosuolo della zona è interessato dalla presenza di un acquifero 
munti falda, avente un circuito idrogeologico più profondo con potenzialità idriche che 
consentirebbero la piena autonomia idrica del Comune di Burgio; 

Tenuto Conto Che: 

● fra gli interventi previsti con OCDCP n. 1084 del 19 maggio 2024 che ha disposto i “Primi interventi 
urgenti di protezione civile finalizzati a contrastare la situazione di deficit idrico in atto nel territorio 
della Regione Siciliana” è compresa la RICERCA DI ACQUE SOTTERRANEE MEDIANTE LA 
REALIZZAZIONE DI DUE POZZI IN CONTRADA CHIABARIE IN TERRITORIO DEL COMUNE DI BURGIO; 

● l’ufficio tecnico del comune di Burgio ha redatto il Progetto esecutivo per la RICERCA DI ACQUE 
SOTTERRANEE MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI DUE POZZI IN CONTRADA CHIABARIE IN 
TERRITORIO DEL COMUNE DI BURGIO, CUP B82E24027890004; 

● con DCC n. 32 del 10.07.2024 del comune di Burgio è stato Approvato in variante al Piano 
Comprensoriale vigente con apposizione del vincolo preordinato agli espropri del progetto 
esecutivo - Art. 19 del DPR 327/2001 e s.m.i., Dichiarazione di Pubblica Utilità, il Progetto 
esecutivo per la ricerca di acque sotterranee mediante la realizzazione di due pozzi in Contrada 
Chibarie nel territorio del Comune di Burgio, CUP B82E24027890004, composto dai seguenti 
elaborati e che presenta il seguente quadro economico:  

I. RELAZIONE TECNICA  
II. PLANIMETRIA RILIEVO PLANOVOLUMETRICO E ORTOFOTO; 
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III. SCHEMA SORGENTE CHIBARIE; 
IV. CARTA GEOLOGICA; 
V. CTR 10.000; 

VI. IGM 25.000; 
VII. STRALCIO CATASTALE 2000; 

VIII. PLANIMETRIE DI PROGETTO; 
IX. PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO; 
X. RELAZIONE IDROGEOLOGICA; 

XI. COMPUTO METRICO; 
XII. QUADRO ECONOMICO; 

XIII. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO. 

● l’importo complessivo dell’intervento è pari ad €140.000,00 di cui €70.147,25 per lavori, ed Euro € 
69.852,75 per somme a disposizione dell’Amministrazione di cui € 19.891,49 per iva, come da quadro 
economico di seguito riportato: 

          

  

A. Importo dei Lavori    
A.1 Importo dei lavori a base d'asta   € 60.805,97  
A.2 Importo manodopera   € 6.647,19  
A.3 Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso   € 2.694,09  

A Totale importo dei lavori (A.1+A.2+A.3)   € 70.147,25  

  

B. Somme a disposizione dell'Amministrazione    
B.1 Iva sui lavori    € 15.432,40  

B.2 IMPREVISTI   € 5.500,00  

B.3 INCENTIVO   € 1.402,95  

B.4 allacci e vari   € 10.036,61  

B.5 GEOLOGO   € 996,00  

B.6 Prospezioni geoelettriche SEV AB/2 200m 2 € 500,00  

B.7 cassa di cui alla voce B.6   € 39,84  

B.8  direzione lavori, misura e contabilità   € 11.555,04  

B.9 cassa di cui alla voce B.8   € 462,20  

B.1
0 iva di cui alla voce B.8 e B.9   € 2.643,79  

B.1
1 verifiche e collaudi   € 1.347,96  

B.1
2 cassa di cui alla voce B.11   € 53,92  

B.1
3 iva di cui alla voce B.11 e B.12   € 308,41  

B.1
4 Sistemazione area esterna con recinzione    € 15.066,94  

B.1
5 iva di cui alla voce B.14   € 1.506,69  
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B.1
6 Espropri   € 3.000,00  

B Totale Somme a disposizione dell'Amministrazione    € 69.852,75  

TOTALE COMPLESSIVO RICHIESTO A FINANZIAMENTO (A+B) € 140.000,00  

 
 
Preso Atto che per la realizzazione di quanto previsto in progetto, si è resa necessaria una variante al 
vigente Piano Comprensoriale del Comune di Burgio; 
Verificato che la soluzione progettuale prevista nel progetto esecutivo per l'opera in argomento prevede la 
realizzazione di due pozzi su aree di proprietà privata, così come risulta nel piano particellare di esproprio 
allegato al Progetto, ed occorre pertanto sottoporre i beni coinvolti al vincolo preordinato all’esproprio, che 
diverranno di questo ente a seguito di apposita procedura espropriativa; 
Rilevato che con diverse note, agli atti d’ufficio, inviate alle ditte interessate a far data dal 03.07.2024 e 
notificate mediante idonei mezzi di accertamento, è stato dato avviso di avvio del procedimento ai sensi 
degli artt. 11 e 16 del DPR 327/2001 finalizzato all’imposizione del vincolo preordinato all’esproprio ed alla 
dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità per la realizzazione dell’opera di cui al succitato 
progetto esecutivo; 
Tenuto conto: 

● Del D.P.R. 8 giugno 2001, n.327 e successive modifiche ed integrazioni, avente ad oggetto “Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica 
utilità”; 

● in particolare dell’art.19 del citato D.P.R. n.327/2001 che dispone, tra l’altro, che l’approvazione 
del progetto esecutivo da parte del Consiglio Comunale, costituisce adozione della variante allo 
strumento urbanistico; 

● altresì dell’art.12 del suddetto D.P.R. n.327/2001 che stabilisce, tra l’altro, che l’approvazione da 
parte dell’autorità espropriante del progetto esecutivo dell’opera pubblica comporta la 
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera medesima, e al comma 3 dispone che qualora non sia 
stato apposto il vincolo preordinato all'esproprio la dichiarazione di pubblica utilità diventa 
efficace al momento di tale apposizione a norma degli articoli 9 e 10; 

● dell’art.9, comma 1, del DPR 327/2001, laddove prevede che “un bene è sottoposto al vincolo 
preordinato all’esproprio quando diventa efficace l’atto di approvazione del piano urbanistico 
generale ovvero una sua variante, che prevede la realizzazione di un’opera pubblica o di pubblica 
utilità”; 

 
Dato Atto: 
● che, ai sensi e per gli effetti degli articoli 11, comma 2 e 16, comma 4 del d.P.R. 327/2001, il Comune 

di Burgio, ha avviato il procedimento diretto alla variazione dello strumento urbanistico, al fine di 
localizzarvi le opere in oggetto ed apporre il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree necessarie 
per la realizzazione delle opere stesse ed all’approvazione del progetto equivalente a dichiarazione di 
pubblica utilità; 
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● che l’avviso dell’avvio del procedimento di apposizione dei vincoli di espropri è stato notificato ai 
soggetti interessati, indicando l’ufficio ed il responsabile per consultare gli atti e i documenti 
correlati; 

● che è stata anche data comunicazione con avviso all’albo pretorio n. 589 del 03/07/2024; 
 

Considerato Che: 

● il Progettista/Rup è l’Arch. Katiuscia Santoro, Responsabile dell’Area Tecnica del comune di Burgio; 
● il Verificatore è il Geom. Antonina Bellina, dipendente del comune di Burgio, cat. C2 con la qualifica 

di istruttore tecnico; 
● in data 06.07.2024, il verificatore ha verificato il progetto esecutivo per la ricerca di acque 

sotterranee mediante la realizzazione di due pozzi in Contrada Chibarie nel territorio del Comune 
di Burgio, CUP B82E24027890004, in contraddittorio con il progettista ai sensi dell’art. 42 c. 2, 3 e 4 
del D.Lgs. 36/2023; 

● in data 06.07.2024, lo scrivente RUP Arch. Katiuscia Santoro ha validato il progetto esecutivo per la 
ricerca di acque sotterranee mediante la realizzazione di due pozzi in Contrada Chibarie nel 
territorio del Comune di Burgio, CUP B82E24027890004, ai sensi dell’art. 42 c. 2, 3 e 4 del D.Lgs. 
36/2023; 

Accertato Che 

● con nota prot. n. 95272 del 26.07.2024 acquisita al prot. del Comune di Burgio con il n. 6857 del 
26.07.2024, l’Ufficio Regionale del Genio Civile Servizio UO3-Acque Impianti Elettrici di Agrigento 
comunicava la Pubblicazione sull’Albo online dell’Avviso n. 18 contenente la ricerca di acque 
sotterranee mediante la realizzazione di due pozzi in Contrada Chibarie nel territorio comunale di 
Burgio;  

● con nota prot. n. 105653 del 30.08.2024 acquisita al prot. del Comune di Burgio con il n. 7648 del 
30.08.2024, e con nota di rettifica prot. n. 107671 del 04.09.2024 acquisita al prot. del Comune di 
Burgio con il n. 7648 del 05.09.2024 l’Ufficio Regionale del Genio Civile Servizio UO3-Acque 
Impianti Elettrici di Agrigento autorizzava la ricerca di acqua sotterranea-R.D. 11/12/1933 n. 1175 
art. 95 – in c.da Chiabarie foglio di mappa 34 particella 148-152 agro di Burgio. Pratica 1658/ric.;  

 

Considerato Che 

● le previsioni progettuali appaiono adeguate alle finalità che si intendono perseguire; 
i prezzi applicati alle singole categorie di lavori sono stati desunti dal vigente “Prezzario unico 
regionale per i lavori pubblici anno 2024", aggiornato con D.A. n. 02/Gab del 17/01/2024, con le 
rettifiche di cui al D.A. n. 44/Gab del 03/07/2024; 

● il Capitolato Speciale d'Appalto è stato redatto in maniera da regolare convenientemente i rapporti 
tra la stazione appaltante e l’operatore economico e prevede fra l’altro gli oneri per la sicurezza dei 
lavoratori, non soggetti a ribasso, ed il relativo computo; 
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● i vari titoli di spesa previsti all’interno delle somme a disposizione dell’Amministrazione, comprese 
quelle per imprevisti, sono contenuti nei limiti di impegno previsti dalla normativa vigente;  

Considerato che:  
● con verbale del giorno 22 agosto c.a. della Cabina di regia per l’emergenza idrica, inviato ai suoi 

componenti senza che siano pervenute osservazioni nei tempi stabiliti, è stato approvato 
l’intervento proposto dall’ATI Agrigento da realizzare nel territorio del comune di Burgio (AG); 

● con Decreto di finanziamento del DRPC Sicilia n. 705 del 10.10.2024 che prevede la realizzazione 
di n. 2 nuovi pozzi in C/da "Chiabarrè" nel Comune di Burgio, per un importo complessivo di € 
140.000,00, come approvato dalla Cabina di regia per l’emergenza idrica in data 22 agosto c.a., in 
conformità alle disposizioni previste dalle Leggi Regionali n. 20 del 22 maggio 2024, n. 23 del 4 
luglio 2024, e n. 25 del 16 agosto 2024 è stato finanziato, beneficiario l’ATI di Agrigento, 
l’intervento urgente come di seguito riportato: 

Pro
v. 

Stazione appaltante Tipologia 
intervento 

lavori Importo 

AG Comune di Burgio Nuovi Pozzi Realizzazione di n. 2 Pozzi in C.da 
"Chiabarrè" portata - 8 lt/sec 

€ 140.000,00 

● la copertura finanziaria necessaria per l’esecuzione dell’intervento in parola sarà garantita dai 
fondi previsti dall’art. 19 della L. R. n. 25 del 16/08/2024, a valere sul Capitolo 500021 Contributi 
per la realizzazione di lavori e l’acquisizione di mezzi ed attrezzature per fronteggiare l'emergenza 
e mitigare la crisi idrica - (Codice Finanziario U.2.03.01.02.003);  

Considerato Che: 

● con nota registrata agli atti dell’ATI di Agrigento con il protocollo n. 0000029 del 03.01.2025 
veniva indetta dal RUP e dal Direttore Generale dell’ATI la conferenza di servizi in modalità 
semplificata ed asincrona, ai sensi degli artt. 14 e seguenti della Legge n. 241/1990, come 
modificata dal D.lgs. 127/2016, tenuto conto dell’art. 5 (deroghe) dell’OCDPC n. 1084/2024 
“Primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati a contrastare la situazione di deficit idrico 
in atto nel territorio della Regione Siciliana”, recepita dal Dirigente Generale del DRPC Sicilia con 
disposizione del 13/06/2024 n. 569, per l’acquisizione dei pareri, intese, concerti, nulla osta e/o 
altri atti di assenso ritenuti necessari alla realizzazione dei lavori e venivano invitate le seguenti 
Amministrazioni: 
- ASP di Agrigento; 
- Ispettorato Ripartimentale delle foreste di Agrigento; 

● ai sensi dell’art. 2 comma 7 della Legge 241/90 e ss.mm.ii. veniva fissato in giorni 4 (quattro) 
dalla data della convocazione in questione il termine perentorio entro il quale le 
Amministrazioni/Enti inviatati potevano richiedere integrazioni documentali o chiarimenti;  

● ai sensi dell’art. 14-bis comma 2 lettera c) della Legge 541/90 e ss.mm.ii. veniva fissato in giorni 
6 (sei) dalla data di acquisizione della convocazione in questione il termine perentorio entro il 
quale le Amministrazioni/Enti dovevano rendere le proprie determinazioni; 

● la mancata comunicazione della determinazione entro il termine perentorio sopra fissato, 
ovvero la comunicazione di una determinazione priva dei requisiti previsti dall’art. 14 comma 3 
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della Legge 241/90 e ss.mm.ii., equivalgono ad assenso senza condizioni; 
● entro i termini fissati con la nota di indizione della conferenza sono state acquisite le seguenti 

determinazioni: 
- con nota prot. 3469 del 13.01.2025 (allegato 1) il Dirigente della S8.01 e l’Ispettore 

Ripartimentale hanno rilasciato, ai sensi dell’art. 9 comma 4 della L.R. 6 aprile 1996 n. 16 e 
ss.mm.ii., coordinata con la L.R. 14 aprile 2006 n. 14, con prescrizioni il Nulla Osta ai soli fini 
del vincolo Idrogeologico, fatti salvi i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra 
disposizione di legge e diritti a terzi, per i lavori relativi al progetto esecutivo per la ricerca 
di acque sotterranee mediante la realizzazione di due pozzi in Contrada Chibarie nel 
territorio del Comune di Burgio, CUP B82E24027890004; 

● non è pervenuto il parere dell’Ente sotto riportato: 
- ASP di Agrigento; 

● la mancata comunicazione della determinazione da parte dell’Ente sopra riportato, equivale ad 
assenso senza condizioni; 

● ai sensi dell’art. 14 ter comma 7 della Legge 241/1990, la determinazione conclusiva della 
conferenza di servizi deve essere assunta dall’amministrazione procedente sulla base delle 
posizioni prevalenti espresse dalle amministrazioni partecipanti; 

Visti: 

● gli articoli 14 e seguenti della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., che dettano disposizioni 
in materia di Conferenza di Servizi; 

● l’art. 38 del D.lgs. 36/2023; 
● l’art. 5 (deroghe) dell’OCDPC n. 1084/2024 “Primi interventi urgenti di protezione civile 

finalizzati a contrastare la situazione di deficit idrico in atto nel territorio della Regione 
Siciliana”; 

● l’art. 158-bis del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 intitolato “Approvazione dei progetti degli 
interventi e individuazione dell’autorità espropriante”; 

 
tutto ciò premesso, considerato e visto 

 
ADOTTA la seguente 
 

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA 

della Conferenza di Servizi decisoria in modalità semplificata ed asincrona, ai sensi degli artt. 14 e 
seguenti della Legge n. 241/1990, come modificata dal D.lgs. 127/2016, tenuto conto dell’art. 5 
(deroghe) dell’OCDPC n. 1084/2024 “Primi interventi urgenti di protezione civile finalizzati a 
contrastare la situazione di deficit idrico in atto nel territorio della Regione Siciliana”, recepita dal 
Dirigente Generale del DRPC Sicilia con disposizione del 13/06/2024 n. 569, di approvazione del 
Progetto esecutivo per la RICERCA DI ACQUE SOTTERRANEE MEDIANTE LA REALIZZAZIONE DI DUE 
POZZI IN CONTRADA CHIABARIE IN TERRITORIO DEL COMUNE DI BURGIO, CUP B82E24027890004. 
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La presente determinazione sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque 
denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni e servizi pubblici interessati. 
Copia della presente Determinazione è trasmessa in forma telematica alle Amministrazioni ed ai 
soggetti coinvolti nel procedimento, oltre ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale 
è destinato a produrre effetti diretti. 
Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso l’ufficio del RUP – Comune di Burgio, 
accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le modalità ed i limiti previsti dalle 
vigenti norme in materia di accesso ai documenti amministrativi. I termini di efficacia di tutti i 
pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti 
nell’ambito della Conferenza di Servizi decorrono dalla data di comunicazione del presente 
provvedimento. 
Lo scrivente RUP provvederà ad inoltrare al Direttore Generale dell’Assemblea Territoriale Idrica 
ATO 9 Agrigento la proposta di determinazione per l’approvazione ai sensi dell’art. 158-bis del D.lgs 
n. 152/2006 Progetto esecutivo per la RICERCA DI ACQUE SOTTERRANEE MEDIANTE LA 
REALIZZAZIONE DI DUE POZZI IN CONTRADA CHIABARIE IN TERRITORIO DEL COMUNE DI BURGIO, 
CUP B82E24027890004. 
La suddetta determinazione dirigenziale formalizzerà la chiusura del procedimento in oggetto e 
costituirà titolo abilitativo per l’esecuzione dei suddetti lavori e disporrà l’attuazione delle 
prescrizioni impartite dai vari soggetti convocati. 
Il presente atto è trasmesso all’ufficio dell’ATI per la sua pubblicazione nella sezione dedicata del 
sito istituzionale. 

 
 

 
Il Responsabile Unico Del Progetto 

          Arch. Katiuscia Santoro 
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